NORME REDAZIONALI 
Tipo di documento

Il tipo di file richiesto è preferibilmente quello di Word (o RTF). Non è richiesto alcun tipo di carattere particolare. All’interno del testo deve essere disattivata l’opzione di memorizzazione delle correzioni e delle cancellature. 

Immagini e/o grafici

Tutte le immagini e i grafici presenti nel manoscritto dovranno essere inseriti nel file di word, per decifrarne l’esatto collocamento all’interno del testo, ma allo stesso tempo dovranno essere consegnati in una cartella a parte.

I formati richiesti per le immagini sono: TIFF, JPG e PDF. La risoluzione richiesta è di almeno 300 punti DPI (Alta risoluzione).
Anche i grafici, prima di essere consegnati, dovranno essere trasformati in file TIFF, JPG, PDF o EPS, in quanto il programma da noi usato per l’impaginazione non gestisce grafici impostati in maniera differente (Excell, Powerpoint, ecc.).

Regole del testo

Tutte le citazioni all’interno del testo superiori ad una riga devono essere segnalate tra virgolette basse («caporali»). Tutte quelle inferiori andranno inserite tra virgolette alte (“apici”); le citazioni superiori alle 5 righe andranno in corpo minore rientrato.
I titoli dei libri dovranno sempre essere messi in corsivo (N. Abbagnano, Storia della filosofia; B. Spinoza, Ethica). 
Se per necessità dovrà essere inserita nel testo la versione abbreviata di un’opera precedentemente citata (op. cit.) (Nicola Abbagnano, op. cit.) dovrà essere segnalata in corsivo, mentre  la desinenza cit. (usata nel caso venga di nuovo esplicitato il titolo dell’opera: Nicola Abbagnano, Storia della filosofia, cit.) dovrà essere segnalata in tondo.
Dopo il nome dell’autore, il titolo dell’opera, la città di edizione, la casa editrice, l’anno, le pagine. Qualora mancasse la città, la casa editrice è seguita da virgola prima dell’anno; altrimenti, se mancasse la casa editrice tra città e anno non si apporrebbe la virgola.

Esempio di citazione bibliografica:

Popper K., Nuvole e orologi, Roma, Armando, 2006, pp. 34-59. 
oppure
Popper K., Nuvole e orologi, Armando, 2006, pp. 34-59. 
oppure
Popper K., Nuvole e orologi, Roma 2006, pp. 34-59. 
Se si cita un riferimento ad un’opera che ricorre immediatamente prima senza alcuna variazione (di pagina, ecc,) si deve ricorrere a Ibidem (o ibidem) sempre in corsivo; mentre se si introducono elementi nuovi (numero di pag. o altre segnalazioni) rispetto alla nota o citazione immediatamente precedente si deve usare Ivi (o ivi) sempre in tondo (es.: cfr. ibidem; o cfr. ivi, p. 49).
Ogni rivista dovrà essere citata tra virgolette basse («caporali»), seguita da numero, mese, anno di pubblicazione e numero delle pagine, l’articolo estrapolato dovrà invece andare rigorosamente in corsivo: Immunomodulation and steroid therapy, in «Science», 3, 4/1998, pp. 27-38. 

Ogni quotidiano dovrà essere citato tra virgolette alte (“apici”), l’articolo estratto andrà in corsivo, e alla citazione della testata seguirà l’indicazione di giorno, mese e anno.

Tutti gli anni (Settanta), i secoli (Quattrocento) e i millenni (Duemila) dovranno essere scritti con la lettera maiuscola, così come Paese e Stato.

Se all’interno del testo si vuole evidenziare una parola o un’espressione si può ricorrere al corsivo o agli apici (L’Autore tende a dimostrare scientificamente…; oppure: L’Autore tende a dimostrare “scientificamente”…).

Tutte le parole straniere o citazioni brevi (inglese, tedesco, latino, greco anche traslitterato) dovranno essere messe in corsivo (Weltanschauung; Il faut donc le faire pour …).

Gli acronimi andranno tutti in maiuscolo (ISTAT, UNICEF, ecc.).

I paragrafi andranno in corsivo.

I capoversi andranno tutti rientrati (anche dopo un elenco chiuso da punto e virgola)  ad eccezione del primo.

I trattini che segnalano gli incisi sono sempre lunghi (–) e spaziati; mentre quelli che legano due o più parole sono sempre brevi (-) e attaccati. 

I punti elenco rientrati (come il primo capoverso: una singola tabulazione).
Note
Le note (inserite a pie’ di pagina) – non slegate dal testo non inserite  in un file separato – andranno rinumerate ad ogni nuovo capitolo, inserendo un’interruzione di sezione alla fine di ciascun capitolo. 
